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ECONOMIA&LAVORO 
Mondadori 
De Benedetti 
nuovo 
padrone? 
••MILANO. Parchi Carlo 
Di Benedetti hi ancora Incre
mentato la propria partecipa-
«tona mila finanziaria che 
controlla la Mondadori? Che 
cosa lare adesso? E vero che e 
lui II vero padrone delle socie
tà? All'Indomani dell'annun
cio che in Sabeudle (De Bene-
datlOÌM portato al 24,99% la 
propria quota nella Amef II 
mondo finanziarlo è a rumo
re. li presidente della Olivetti 
controlla anche II 19,98* del
la Mondadori Spa. ed e quindi 
Il primo singolo azionista del
la caie editrice. La quale e alla 
vigilia di scelte Importanti, do
vendosi dare anco» un asset
to dermlirvo dopo l'Improvvi
sa scomparsa nella primavera 
scorsa dal presidente Mario 
Formenton. 

Stamane al riunisce II consi
glio di amministrazione, a 
qualche risposta comincerà 
ad arrivare, All'ordina del 
•tomo Malti c'è l'esame del
l'andamento dal conti azien
dali (che • quanto si sa sono 
•ompllcemente ottimi), ma In 
mila ti tratterà di un'Impor
tanti scadente nel confronto 
Interno tra I divani rami dalla 
lamlglla del fondatore. 
, li consiglio di amministra-

•tote In caria tea*. Infatti a 
Ine anno. Ad aprila scadrà 
anche || mandato dal presi-
dame Danio Pollilo, • biso
gna trovargli un successore, 

Me più eh» Il nome del pre
sidente, Importami saranno la 
funzioni che gli al attribuiran
no. Mario Formenton era In 
•Datti un presidente con ampi 
poteri operativi, oltre che pri
mo astenuta dalla asciati. 
Ofjl I» nomina di un movo 
leader con altrettanti poteri 
eo^arrabbeaunridlmenslo-
namanto del ruolo degli uo
mini «M hanno ratto faaten-
da m quest'ultimo anno: ram
ministratore delegato Emilio 
Posasti Ce» amministratore 
della Or di De Benedetti), lo 
•nato Leonardo Mondadori 
(proprietario dal 84,58* del-
lAmel e responsabile dell'». 
rea libri) « Giampaolo Grandi, 
ambiatolo responsabile del-
l'area periodici. 

Coma il vada, un equilibrio 
lo delicato, r e » ancor 

, - ..-labile dalla non celata 
aspirazioni di Luca Formen
ton, M|f)o del presidente 
acompario, a oggi Impegnato 
In aSìnda alla bottega di 

itomi tcor-
Jlo nato al-

famiglia, I cui 

mffim 

appartalo, nel gì 
«dlunirsvedlssiai 
Flnramo della farrà,..-,. __ 
comppnanl tono legati da un 
pitto di sindacalo che II lega -
w w rotture traumatiche - ti
no i IMO, Ma alla viglila del 
(«Miglio di amministrazione 
tutte lascia Intendere che 
un'Intesa possa essere trova
la. Da rvrea. Intanto, I collabo
ratori di De Benedetti assicu
rano che U presidente dell'Oli-
yetlj«el sente molto vicino alla 

De Benedetti 
Nasce 
«Finanza 
e Futuro» 
ma MILANO L'ing. Carlo De 
Benedetti ha riunito tutte le at-
(MI* assicurative, finanziarie e 
Immobiliari dei tuo gruppo in 
un nuovo raggruppamento 
che (art capo alla Latina assi-
«uraliani. Il nuovo gruppo « 
denominato Latina • Finanza 
à Puturo, ne (anno parte oltre 
alla Latina, Ausonia, Renana 
(con I rispettivi rami Vita) nel 
campo della assicurazioni, Fi
nanza A PUturo nel campo del 
risparmio « dagli Investimenti 
familiari; !s»« mi leasing • In 
altri servizi finanzieri', e Usa 
nel campo Immobiliare intui
to il gruppo ha mani propri 
par 680 miliardi • muove un 
giro d'aliar! di 3 000 

L'accorpamento completa 
la riorganizzazione del «rup
pe De Benedetti che ha al ver
tice la CoNde, la finanziaria di 
famiglia, La responsabilità de) 
nuovo gruppo è tutta affidata 
• Antonio Corti, già direttore 
generale della Codile 

11 dibattito a metà gennaio 
Granelli alla Camera il 18 
Anche Tiri rinvia 
la definitiva approvazione 

Confronto su pubblico e privato 
Un ordine del giorno alla Camera 
Comunisti e socialisti 
contro la logica degli oligopoli 

Congelata la nuova Mediobanca 
Solo a metà gennaio il governo riferirà al Parla
mento sui termini definitivi della privatizzazione di 
Mediobanca. Prendendo atto dello slittamento di 
questo appuntamento anche l'In ien ha rinviato 
ogni decisione alla seconda metà del prossimo 
mese. Si è intanto avviato un confronto non privo 
di elementi di novità intomo al rapporto tra impre
se pubbliche e private. 

•DOAP.DO OARDUMI 

MB ROMA. DI Mediobanca se 
ne riparlerà a metà gennaio 
Ieri II ministro Granelliti» con
cordato, con I presidenti delle 
Ire commissioni della Camera 
che si contendono la compe
tenza a discutere le sue di
chiarazioni, la data del 18 per 
Il definitivo dibattilo parla
mentare sull'argomento. Co
ma immediata conseguenza 
anche il consiglio di ammini
strazione defili, che ieri 
avrebbe dovuto dare II suo as
senso al plano di privatizza
zione elaborato dalle Ire ban
chi pubbliche • concordato 
con [grandi industriali privati, 
li « aggiornato al 21 gennaio, 
Si fa sapere che 11S consiglie
ri daillUtuto di via Veneto si 
sono limitati a «Iniziare l'esa
me del particolari dell'Ipotesi 
di accordoi, rispettando cosi 

l'Intesa a suo tempo sotto
scritta dal ministro Granelli 
che prevede II varo dell'ope
razione solo dopo che le Ca
mere avranno avuto la possi
bilità di discuterla a fondo e In 
tutti I suoi aspetti 

Lo slittamento del tempi 
non provocherà, a quanto pa
re, alcuna Irreparabile cata
strofe Negli ultimi giorni una 
tambureggiante campagna di 
stampa aveva fatto della data 
del 31 dicembre una sorta di 
ultima spiaggia, mancando la 
quale al sarebbero arrecati ri
levanti danni finanziari alle 
banche pubbliche, paralizzati 
I meccanismi decisionali di 
Mediobanca e forse anche 
creato le premesse per una 
sostanziale marcia indietro 
per tutto l'affare Ma pare pro
prio che le cose non stiano 

cosi Le reazioni al rinvio sono 
state tutto sommato abbastan
za pacate II presidente del 
Banco di Roma, Dalla Chiesa, 
ha smentito che il suo istituto 
sarà penalizzato sul piano fi
scale per II fatto di non firma
re Il contratto di cessione del
le azioni entro la fine dell'an
no 

Le «assicurazioni» 
dell'Iti 

Il consiglio di amministra
zione dell Iti ha da parte sua 
negato che la decadenza del 
patto di sindacato in Medio
banca possa avere conse
guenze di rilievo per 120 o 30 
gloml di gennaio durante I 
quali al creerà una teorica «va
canza! di controllo Quanto 
poi alla sostanza dell'opera
zione, nonostante il nervosi
smo che si è diffuso negli ulti
mi giorni tra le file del partiti 
di maggioranza nessuno per II 
momento sembra Intenziona
to a metterla in discussione. 

Con un altro mese di tempo 
a disposizione c'è comunque 
ora la possibilità di andare un 

po' più a fondo nella valuta
zione dei termini di questo 
fondamentale passaggio della 
politica economica Italiana, 
per coglierne bene le conse
guenze e sperabilmente an
che per dissipare una certa 
torbida confusione che è an
data recentemente montando 
in certi ambienti parlamentari 
Intanto è passato il principio 
che il dibattito che si terrà in 
gennaio non avrà solo il carat
tere di una ratifica di fatti già 
conclusi E, questa, un'esigen
za sollevata anche ieri dai de
putati comunisti che In una 
lettera al presidenti delle 
commissioni chiedono ap
punto che il Parlamento sia 
messo in grado -di condurre 
un esame di merito sulle varie 
ipotesi di soluzione e di espri
mere in proposito precisi 
orientamenti» Il Pei avanza 
anche uno specifico proble
ma, relativo a un presunto pat
to di sindacato che leghereb
be I Grandi privati. «Questo 
patto - sostengono I deputati 
comunisti - finirebbe per con
figurare una sorta di coalizio
ne e di cartello, suscettibile di 
alterare gli equilibri prospetta
ti nel progetto di cosiddetta 
privatizzazione di Medioban
ca» 

Sta però crescendo anche 
una più generale consapevo
lezza della necessità per II po
tere politico di definire orien
tamenti più chiari circa I rap
porti tra imprese pubbliche e 
pnvate Quanto il conlronlo 
che Si sta ovviando possa In
fluire, a questo punto, sullo 
stesso affare Mediobanca è 
difficile capire Tuttavia qual
cosa di nuovo sembra matura
re 

Il rapporto 

pubblico-privato 

Alla commissione bilancio 
della Camera Ieri è stato ap
provato un ordine del giorno 
che impegna il governo a pre
sentare entro marzo un pro
getto che faccia finalmente 
chiarezza sulla distinzione di 
funzioni e di responsabilità tra 
1 vari livelli di direzione del si
stema delle Imprese pubbli
che Forse ancora più signifi
cativa è la convergenza che si 
è registrata, nella stessa com
missione, tra comunisti e so
cialisti i quali hanno proposto 

un emendamento allo stesso 
ordine del giorno, bocciato 
per un solo voto, nel quale «si 
respinge la logica oligopolisti
ca dei grandi gruppi privati» 
che teorizzano «la superiorità 
del privato rispetto al pubbli
co» 

Accanto a qualche interes
sante segnale di novità; resta 
però un'ampia zona d'ombra 
nella quale si perdono le in
sofferenze che settori demo
cristiani ma anche socialisti 
manifestano intorno alla vi
cenda di Mediobanca. Dalla 
guerriglia parlamentare, imba
stita da alcuni esponenti de 
per rinviare l'audizione di Gra
nelli, sono sembrati finora 
emergere solo I contomi di 
una mediocre rissa di potere. 
E anche la richiesta di acchit
to (PsO di conoscere e discu
tere l'effettiva destinazione 
degli introlli che l'Ir! otterrà 
con la vendita di Mediobanca, 
sembra seguire la stessa logi
ca di patteggiamento subal
terno. Niente insomma che 
sia all'altezza della sfida in 
corso, ancora Ieri rilanciata 
da Lucchini il quale dopo Me
diobanca vuole anche la pri
vatizzazione delle tre banche 
dell'Ili 

Il nuovo assetto del consiglio dì amministrazione 

Nella MontecHson di Gardini 
entra al vertice anche Ligresti 
A una settimana dalla sua condanna a un anno e 
dieci mesi dì reclusione per abusi edilizi, Salvatore 
Ugresti e stato cooptato nel consiglio di amminlstra-
sione della Motendlson (di cui la sua Sai possiede un 
non Irrilevante pacchetto azionario). Il consiglio, il 
primo presieduto da Raul Gardini, ha nominato due 
vicepresidenti: Giorgio Porta (già amministratore de
legalo) e Sergio Cragnotti, braccio destro di Gardini. 

DAMOVINIdONi 

• • MILANO È stata forse la 
riunione più breve che mal II 
consiglio di amministrazione 
della Montedlson abbia tenu
to nella sua storia, neppure 
mezz'ora per ridlaegnare l'or
ganigramma del vertice del 
gruppo. Il consiglio, riunito 
per la prima volta sotto la pre
sidenza di Raul Gardini, ha 
provveduto a nominare una 
coppia di vicepresidenti sono 

Giorgio Porta, che mantiene 
l'Incarico di amministratore 
delegato, con la delega agli 
•affari generali e alle attiviti 
industriali», e Sergio Cragnot
ti, braccio destro di Raul Car
dini, che diviene vicepresi
dente con la delega agli «affari 
speciali» 

L'altro amministratore dele
gato della società, Uno Car
darelli, è stato confermato 

nell'Incarico; continuerà ad 
occuparsi delle attività finan
ziarie ma II suo ruolo esce dal
la riorganizzazione del vertice 
oggettivamente ridimensiona
to 

Già che c'era, Il consiglio 
ha anche provveduto a sosti
tuire I consiglieri dimissionari 
Mario Schlmbeml, Enrico 
Pianta (ex amministratore de
legato della Sai) ed Ernest KII-
figer (Beghln Say), nominan
do consiglieri Giuseppe Garo
fano, amministratore delegato 
di Iniziativa Meta, Carlo Van
nini, presidente della Selm, e 
nientemeno che Salvatore Li
gresti, il discusso padrone del
la Sai, l'uomo che solo la setti
mana scorsa è stato condan
nato dal Tribunale di Milano a 
un anno e dieci mesi di reclu
sione e a 200 milioni di multa 
per abusi edilizi. L'ingresso di 

Ugresti nel consiglio è un atto 
in gran parte dovuto, essendo 
il finanziere siculo milanese 
uno dei principali azionisti 
della società, ma sull'opportu
nità di una tale scelta, proprio 
nel momento In cui sulle sue 
fortune e sui suoi metodi si va 
accentrando più d'un sospet
to, saranno in molti a discute
re E se c'è una cosa di cui la 
Montedlson non ha certo bi
sogno, a questo punto della 
sua stona tormentata, i pro-
pno di polemiche 

Tant'è Cosi comincia in 
Poro Bonaparte l'era di Raul 
Gardini presidente L'uomo di 
Ravenna, nominando nell'e
secutivo il fido Renato Picco 
(Eridania) al posto del dimis
sionario Mario Schlmbeml, si 
è assicurato una squadra di 
grande compattezza Adesso 
si tratta di mettersi al lavoro. 

guadagnandosi la fiducia dei 
quadri operativi cresciuti al
l'ombra di Schlmbeml 

La divisione dei compiti è 
piuttosto chiara. La responsa
bilità delle varie attività opera-
Uve del gruppo ricade soprat
tutto su Giorgio Porta, Sergio 
Cragnotti si occuperà, dalla 
sua nuova poltrona di vicepre
sidente responsabile degli af

fari speciali, della difficile im
presa di integrare la Montedl
son con la Ferruzzi, Cardarelli 
si occuperà ancora di finanza 
ma con la supervisione di un 
trio - Gardini, Porta e Cra
gnotti - di tutto rispetto, infine 
conquista nuove posizioni 
Giuseppe Garofano, ammini
stratore delegato della Meta, Il 
cui molo sembra destinato a 
crescere in seno al gruppo 

Perde colpi l'Italia delle tecnologie 
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§ BENI INTERMEDI 
BENI ELETTROTECNICI 
BENI ELETTRONICI 

BENI FINAL! 
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Il grafico scomporla la bilancia (In miliardi) dei prodotti elettronici e elettrotecnici. I beni Intermedi 

Ptr l'industrii ramno maggiore contenuto tecnologico, cosi come l beni di consumo elettronici. 
Italia esporta ben* solo Beni di consumo (finali) elettrotecnici (et., elettrodomestici). Sul resto 

sarda colpi. 

§ • MILANO Per la pnma vol
ta da sempre I industna nazio
nale elettrotecnica ed elettro
nica chiuderà il bilancio 1987 
con un pesante passivo nella 
propria bilancia commerciale 
E un segnale preoccupante ed 
inequivocabile della perdita di 
competitività di un settore 
non secondario del nostro 
comparto industriale, un risul
tato In un certo qua! modo an
nunciato poiché erano diver
si anni che il saldo attivo della 
nostra bilancia commerciale 
di settore si andava assotti
gliando, passando dal 3 079 
miliardi dell 83 ai 1655 
dell'85, ai 1020 dell'anno 
scorso 

Quest'anno l'Industria elet
tronica ed elettrotecnica ita
liana ha esportato per 14 807 
miliardi e importato per 
15 543 La differenza sono 
quei 735 6 miliardi di deficit 
che vanno ad Ingrossare il de-
licit completivo dell appara
to produttivo nazionale 

Il presidente dell associa
zione di categoria, I Anle, Glo 
Batta Davamo (presidente 

dell'Ansaldo) ha avuto ieri pa
role di forte preoccupazione 
per le prospettive del settore, 
tanto più all'indomani del re
ferendum sul nucleare Tutte 
le attività avviate per la costru
zione di nuove centrai) ri
schiano ora di essere sempli
cemente annullate, senza che 
nel frattempo nessuno si sia 
preso la briga di indicare solu
zioni alternative 

Ma non c'è solo il nucleare 
Nella Finanziaria non ci sono i 
finanziamenti per il piano del
le ferrovie, cosa che getta 
nell'Incertezza tutte le società 
che stavano lavorando per es
so Ed è mutile farei piani per 
le telecomunicazioni - ha 
concluso implacabile divari
no - se poi non si trovano I 
fondi per finanziario 

In questo quadro l'anno 
prossimo potrebbe essere as
sai peggiore di quello appena 
trascorso, e le Industrie del 
settore potrebbero essere in
dotte ad invocare lo stato di 
crisi L'Anie chiede quindi una 
serie di interventi per agevola
re le esportazioni, per mettere 

le Imprese italiane almeno sul
lo stesso piano delle imprese 
straniere con le quali si trova
no quotidianamente a compe
tere 

Poca cosa, in verità, Un 
esame più ravvicinato dei 
conti presentati ieri conferma 
che si sono accentuate quelle 
difficoltà che il nostro giorna
le, tra gli altri, ha da tempo 
denunciato Non si tratta tan
to di agevolare le esportazio
ni, si tratta di prendere atto 
che il nostro paese sempre 
più diventa debitore dall'este
ro di tecnologie avanzate, 
mentre regge solo nei settori 
più dequalificati Se togliamo 
ai conti di Clavarino I 3.443 
miliardi di attivo dovuti agli 
elettrodomestici, vediamo 
che il passivo delle attività ma
nifatturiere del settore rasenta 
i 4 000 miliardi Siamo cioè 
prossimi al disastro' esportia
mo frigoriferi e lavatrici e im
portiamo apparecchi di elet
tronica di consumo (HI-FI, Vi
deoregistratori) e professio
nale, oltre che prodotti di alta 
tecnologia, compresi quelli 
per uso militare DDV 

Precipitano 
I prezzi 
petroliferi 

I prezzi del «futures» petroliferi sono scesi sotto 116 dollari 
al barile alla chiusura del menati a Londra e a New York. 
In America II West Texas Intermediate per consegne a 
gennaio è stato fissato a 15,96 dollari II barile, 87 centi in 
meno di martedì, ancore più bassa la quota per le conse
gne a febbraio. 15,73 dollari. Il mercato mostra dunque di 
essere poco convinto della capacità dell'Opec di mante
nere i prezzi al livelli annunciali (18 dollari II barile) anche 
se un calo tanto brusco era difficilmente prevedibile 

A (Ine anno il passivo della 
bilancia commerciale rag
giungerà gli 11500 miliardi 
rispetto ai 3 700 fatti regi
strare lo scorso anno Lo ha 
annunciato Ieri il ministro 
dei Commercio estero Rug-

•»«zea««»«»«»»z«z«a«»zez«jaa» giero, il quale ha però so
stenuto che II dato va corretto in senso positivo per il 
prevedibile pareggio delle partite correnti. Ruggiero ha 
anche detto che la liberalizzazione valutarla di questa esta
te na comportato una fuoriuscita di circa 3 000 miliardi 
compensata da prestiti accesi all'estero 

Il disavanzo agroallmentare 
dovrebbe quest'anno atte
starsi attorno ai 16,500 mi
liardi di lire, con un peggio
ramento di circa II 5* ri
spetto al 1986 lo prevede
va uno studio della Conta-

Si allarga 
H passivo 
delia bilancia 
commerciale 

Agroallmentare 
Sempre più 
dipendenti 
dall'estero 

oricoltura. Viene Inoltre ri
scontrato un calo medio dell 1,8» nelle esportazioni di 
ortofrutta e vino a fronte di un incremento delle importa
zioni del 38,6*. 

Il prossimo anno l'Ice, l'Isti
tuto per il commercio este
ro, spenderà 60 miliardi per 
la promozione dei made In 
Italy In cantiere vi è la par
tecipazione a 381 Iniziative 
tra mostre, fiere, Indagini di 

•"•""•^•""•""""•"""^ mercato e azioni di propa-

Fanda. «Verrà privilegiato - ha sostenuto II presidente deb 
istituto, Inghflest - K sostegno all'esportazione dei prò-

dotti medio-ald, a maggiore valore aggiunto». Tempi Incer
ti per la riforma dell'Istituto: «Bisogna uscire dalla logica 
dei parastato» - sostiene Inghlleil - «dotando l'Ice di ring-

L'Ice cerca 
nuove strade 
verso l'estero 

gloré flessibilità gestionale." 

Paiano 
si dimette 

Palazzo ha rassegnato Ieri 
mattina le sue «irrevocabili» 
dimissioni dalla carica di 
presidente della Mei, la fi
nanziaria dell'Etlm che 
controlla il settore allumi-
nlo, L'altro ieri si era svolta 

«"•••«•"^•"••"•^•"^•"««•a una riunione «lei consiglio 
di amministrazione dell'Etlm protrattasi sino a tarda notte, 
il consiglio dopo un'accesa discussione ha deliberato che 
nella contestata gestione di Palazzo (messo sotto accusa 
dallo stesso presidente dell'Etlm, Vallano «non sono emer. 
si (atti rilevanti al fini di evenlall UleclU., Una «assoluzione» 
che non ha bloccato le dimissioni «J Palazzo per 8 quale 
ormai all'Ettari l'aria si era fatta Irrespirabile. 

Amministratori comunali In 
testa, alcune nugUsla di 
persone hanno partecipato 
ieri a Nuoro ad una manile-
stazione provinciale indetta 
da Cgll-Cisl-Ull per il lavoro 
e lo sviluppo Nutrite dele
gazioni sono giunte dalla 

A Nuoro 
manifestano 
in migliala 
per il lavoro 

Enichem di Oltana, dalla Tlrsotex e dalla Dreher di Meco-
mer, dalla cartiera di Arbata» e dalla zona mineraria di 
Gadoni dove sono in corso difficili vertenze contro I pro
getti di ridimensionamento dell'attività industriale. 

Approvata definitivamente 
ieri la nuova legge sull'In
dennità di maternità dette 
lavoratrici autonome 
(686 400 lire per le contadi
ne, 699 280 lire per le arti
giane. 619840 per le com
merciami nei due mesi pre-

Soddisfazione 
per la legge 
sull'Indennità 
di fraternità 

cedentt il parto e nei tre mesi successivi) si legnatami già 
le prime prese di posizione positive. Per il presidenti della 
Confcoltivatori, AvoHo, la legge è anche un «successo» 
della convergenza nell'impostazione delle richieste di 
Confcoltivatori e Cordirettl. Il presidente di quest'ultima 
associazione, Lobianco, ha derto che si è stabilito un prin-
clpio di «equo trattamento con le lavoratrici dipendenti». 

"OUOEAWUATO" 

coNtimrrA MONTANA D U I U H M CAIAMU 

SERRA SAN BRUNO 
PROVINCIA 01 CATANZARO 

Avvino e» apptho-ooncono 
par rvwHwufof» di n. Z cHecartefw cvnftriMto)» 
Questa Comunità Montana devo Indirò appalto-concorso 
par la reilìzzezton» di n. 2 discariche controaaM • earvi-
zio dei IO comuni dalla Comunità, con abitanti da 
20.000 a 25.000. 

L'Importo bea* * «aiata In U M7 . tB2 .MB. 
Le imprese interessate specializzate par categoria ed 
importo adeguati, poaaono chiedere di emer* Invitate 
alla gara con istanza. In carta legale, antro 16 giorni daaa 
pubblicazione dai presenta avviso sul B.U. dalla Regione 
Calabria. 
Le richiesta di invito non vincolano l'Ammìniatraziona. 
Serra San Bruno, 9 dicambre 1987 

IL SEGRETARIO 
dr, Caaare Pelala 

IL PRESIDENTE 

l i so ja , a l imento del futuro ! 

preti e magia j 

sono due del temi che trovi nel numero in edicola di 

ESSERE 
WHHKmMMmmmmHHmmm l'Unità 
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